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ilastero fossero veramente nel D ogado. Che se v i ­
ra sia la lezione espressa nel Corner V  * 103,  e in 
■Vece di nullus ex vobis invitis  come sta nel Te* 
ìnanza , leggere si debba nullum nobis invitte , 
minor difficoltà resta , perchè i D ogi nulla più pre­
scrivono se non che i Monaci n o n . siano obbligati 
unque mai a venire ai Sinodi , se non previo il 
consenso del Principe. Ved. num. ¿3.

2 6) Il Pignoria nelle su e Origini di Taci. c. 1 4 ,  
porta una Tavola • Itineraria che segna il V iaggio  
da Aitino fino ai Sette mari , e può vedersene por­
zione nel Tem atica pag. 20* per rilevarne la po- 
sizion antica di alcuni luoghi del Dogado : sicco­
m e l’ ampiezza sua odierna trovasi descritta in un 
collo stato suo presente nel Tentóri X I*  27. N el 
176 j  , dall’ enumerazione fattasi abbiamo che v i si 
contavano persone 248 21 o in tu tto , e il numero loro 
nei luoghi particolari si nota il seguente. Cipè in 
Venezia -  -  149476.
Chiozza ** -  2 9 14 K  
Grado -  -  i i6 o .
M alam occo- -  1142.  

laran -  -  670.
'avarZere ~ 10630. »

Adria -  -  9830.
Loreó “  -  11234.
Cologna -  -  961 1 .
Caorle -  -  3412 - 
Torcello -  * ì i 2 ò f ,
Muran -  -  5880.
Gambàrare -  -  3819.
Ma 10 credo , che sotto i nomi de’ luoghi siano 
campresi ancora i  loro territor;.
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